
—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1318-1-2016

  4. Il comma 12 dell’articolo 199 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e successive modiÞ cazioni, è sosti-
tuito dai seguenti:  

 «12. Le regioni e le province autonome assicurano, at-
traverso propria deliberazione, la pubblicazione annuale 
nel proprio sito web di tutte le informazioni utili a deÞ nire 
lo stato di attuazione dei piani regionali e dei programmi 
di cui al presente articolo. 

 12  -bis   . L’attività di vigilanza sulla gestione dei ri-
Þ uti è garantita almeno dalla fruibilità delle seguenti 
informazioni:  

    a)   produzione totale e      pro capite      dei riÞ uti solidi ur-
bani suddivisa per ambito territoriale ottimale, se costitu-
ito, ovvero per ogni comune;  

    b)   percentuale di raccolta differenziata totale e per-
centuale di riÞ uti effettivamente riciclati;  

    c)   ubicazione, proprietà, capacità nominale auto-
rizzata e capacità tecnica delle piattaforme per il confe-
rimento dei materiali raccolti in maniera differenziata, 
degli impianti di selezione del multimateriale, degli im-
pianti di trattamento meccanico-biologico, degli impianti 
di compostaggio, di ogni ulteriore tipo di impianto desti-
nato al trattamento di riÞ uti solidi urbani indifferenziati e 
degli inceneritori e coinceneritori;  

    d)   per ogni impianto di trattamento meccanico-bio-
logico e per ogni ulteriore tipo di impianto destinato al 
trattamento di riÞ uti solidi urbani indifferenziati, oltre a 
quanto previsto alla lettera   c)  , quantità di riÞ uti in ingres-
so e quantità di prodotti in uscita, suddivisi per codice 
CER;  

    e)   per gli inceneritori e i coinceneritori, oltre a quan-
to previsto alla lettera   c)  , quantità di riÞ uti in ingresso, 
suddivisi per codice CER;  

    f)   per le discariche, ubicazione, proprietà, autorizza-
zioni, capacità volumetrica autorizzata, capacità volume-
trica residua disponibile e quantità di materiale ricevuto 
suddiviso per codice CER, nonché quantità di percolato 
prodotto».  

 5. Al comma 3 dell’articolo 188  -ter   del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modiÞ cazioni, 
sono premesse le seguenti parole: «Oltre a quanto previ-
sto dal decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare 24 aprile 2014, pubblicato nella 
  Gazzetta UfÞ ciale   n. 99 del 30 aprile 2014,». 

 6. All’articolo 193, comma 2, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, dopo il primo periodo è inserito 
il seguente: «Gli imprenditori agricoli di cui all’artico-
lo 2135 del codice civile possono delegare alla tenuta 
ed alla compilazione del formulario di identiÞ cazione la 
cooperativa agricola di cui sono soci che abbia messo a 
loro disposizione un sito per il deposito temporaneo ai 
sensi dell’articolo 183, comma 1, lettera   bb)  ; con appo-
sito decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, sentite le organizzazioni di categoria 
più rappresentative, possono essere previste ulteriori mo-
dalità sempliÞ cate per la tenuta e compilazione del for-
mulario di identiÞ cazione, nel caso in cui l’imprenditore 
agricolo disponga di un deposito temporaneo presso la 
cooperativa agricola di cui è socio».   

  Art. 30.

      Raccolta e trattamento dei riÞ uti di rame
e di metalli ferrosi e non ferrosi    

      1. All’articolo 188 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e successive modiÞ cazioni, dopo il comma 1 è 
inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Il produttore iniziale o altro detentore dei riÞ uti 
di rame o di metalli ferrosi e non ferrosi che non provvede 
direttamente al loro trattamento deve consegnarli unica-
mente ad imprese autorizzate alle attività di trasporto e 
raccolta di riÞ uti o di boniÞ ca dei siti o alle attività di 
commercio o di intermediazione senza detenzione dei ri-
Þ uti, ovvero a un ente o impresa che effettua le operazioni 
di trattamento dei riÞ uti o ad un soggetto pubblico o pri-
vato addetto alla raccolta dei riÞ uti, in conformità all’arti-
colo 212, comma 5, ovvero al recupero o smaltimento dei 
riÞ uti, autorizzati ai sensi delle disposizioni della parte 
quarta del presente decreto. Alla raccolta e al trasporto 
dei riÞ uti di rame e di metalli ferrosi e non ferrosi non si 
applica la disciplina di cui all’articolo 266, comma 5».   

  Art. 31.

      Introduzione dell’articolo 306  -bis   del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, in materia di risarcimento del 
danno e ripristino ambientale dei siti di interesse 
nazionale    

      1. Dopo l’articolo 306 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, è inserito il seguente:  

 «Art. 306  -bis      (Determinazione delle misure per il risar-
cimento del danno ambientale e il ripristino ambientale 
dei siti di interesse nazionale)   . — 1. Nel rispetto dei cri-
teri di cui al comma 2 e tenuto conto del quadro comune 
da rispettare di cui all’allegato 3 alla presente parte sesta, 
il soggetto nei cui confronti il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare ha avviato le proce-
dure di boniÞ ca e di riparazione del danno ambientale di 
siti inquinati di interesse nazionale ai sensi dell’artico-
lo 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349, dell’articolo 17 
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, nonché ai 
sensi del titolo V della parte quarta e della parte sesta del 
presente decreto, ovvero ha intrapreso la relativa azione 
giudiziaria, può formulare una proposta transattiva. 

  2. La proposta di transazione di cui al comma 1:  

    a)   individua gli interventi di riparazione primaria, 
complementare e compensativa;  

    b)   ove sia formulata per la riparazione compensa-
tiva, tiene conto del tempo necessario per conseguire 
l’obiettivo della riparazione primaria o della riparazione 
primaria e complementare;  

    c)   ove i criteri risorsa-risorsa e servizio-servizio non 
siano applicabili per la determinazione delle misure com-
plementari e compensative, contiene una liquidazione del 
danno mediante una valutazione economica;  

    d)   prevede comunque un piano di monitoraggio e 
controllo qualora all’impossibilità della riparazione pri-
maria corrisponda un inquinamento residuo che comporta 
un rischio per la salute e per l’ambiente;  
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